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Il Consiglio d’Europa
Il Consiglio d’Europa è un’organizzazione internazio-
nale fondata nel 1949, che comprende oggi 47 Stati 
membri. Il suo ruolo è quello di promuovere i diritti 
dell’uomo, la democrazia e lo stato di diritto. Il Consi-
glio d’Europa stabilisce principi democratici comuni, 
fondati sulla Convenzione europea dei diritti dell’uo-
mo e su altre convenzioni e raccomandazioni sulla 
protezione delle persone, compresi, evidentemente, i 
150 milioni di bambini e ragazzi europei. 

Il programma “Costruire un’Europa per e con i bambi-
ni “ si occupa della promozione dei diritti dei bambini 
e della loro protezione dalla violenza. Lo staff che se-
gue il programma si occupa di temi come  la violenza 
in famiglia e a scuola, l’educazione ai diritti umani, i 
bambini e internet e i bambini e il sistema giudiziario. 
Consultando il nostro sito, troverai informazioni più 
dettagliate sulle nostre convenzioni, riunioni e pub-
blicazioni e sul videogioco on line “Wild Web Woods”. IT
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Tutti hanno dei diritti. Tu, bambino/a o ragazzo/a di età inferiore a diciotto anni, hai 
in più dei diritti specifici. Questi diritti sono sanciti dalla Convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti dell’infanzia del 1989, che prevede anche le misure che i governi 
devono mettere in atto per aiutarti ad esercitarli.  

Introduzione ai diritti del bambino˝Costruire un’Europa  
per e con i bambini˝    
Consiglio d’Europa  

F-67075 Strasbourg Cedex
www.coe.int/children

children@coe.int

Io ho diritto, 
tu hai diritto,  
lui, lei  ha diritto ...

Cosa fare se i tuoi diritti non sono rispettati?
L’esercizio di alcuni diritti può esserti limitato per ragioni valide, ad esempio per 
proteggerti da un pericolo importante o in considerazione del tuo livello di ma-
turità o della tua età. Altri diritti, come quelli alla vita, all’educazione, alla salute 
e alla tutela contro la violenza o lo sfruttamento, non possono mai esserti limi-
tati, neppure dai genitori o dagli insegnanti. Se ritieni che i tuoi diritti siano stati 
violati, puoi:

•  parlarne a persone fidate, quali i tuoi genitori, insegnanti, medici, amici, 
operatori sociali o le persone che si occupano di te;

•  chiamare un numero di telefono riservato ai minori vittime di violenze, per 
parlare con una persona che potrà consigliarti;

•  recarti alla polizia, presentare una denuncia e chiedere la protezione dello 
Stato; 

•  contattare un difensore civico per l’infanzia, o un’associazione di volontariato 
che difenda i diritti dei minori; 

•  in certi casi, puoi anche presentare un ricorso alla Corte europea dei diritti 
dell’uomo.  

Questo documento è stato realizzato grazie  
al generoso supporto del Governo Finlandese.



•  Hai diritto alla protezione dei tuoi interessi in tutte le decisioni che ti riguardano e a non subire 
discriminazioni, ad esempio, in funzione delle tue origini, opinioni, convinzioni o sesso.

•  Hai diritto alla vita e ad uno sviluppo equilibrato e sano a livello fisico, mentale, spirituale, 
morale e sociale.

•   Hai diritto a che tutte  le tue esigenze basilari, quali l’alimentazione, l’abbigliamento, l’alloggio 
e la salute, siano soddisfatte.  

•  Hai diritto adì essere protetto da qualunque forma di sfruttamento, abuso e violenza fisica 
e psicologica, incluso in famiglia e negli istituti minorili.  

•  Hai diritto ad uno livello elevato di istruzione, che garantisca il pieno sviluppo  della tua 
personalità, dei tuoi talenti e delle tue capacità. L’istruzione che ti è impartita deve insegnarti 
a rispettare i diritti e le libertà degli altri e prepararti ad una vita responsabile in una so-
cietà libera, in uno spirito di comprensione, pace, tolleranza, uguaglianza e amicizia tra tutti 
i popoli.  

•  Hai diritto all’accesso ad una informazione diversificata ed obbiettiva. 

•  Nel caso tu soffra di una disabilità mentale o fisica, hai diritto a condurre una vita dignitosa, in 
modo da poterti integrare nella società, sviluppare la tua personalità e godere della massima 
autonomia.

•  Hai diritto al riposo, al tempo libero, al gioco e alle attività ricreative, artistiche e culturali in un 
ambiente adatto alla tua età, che rispetti i tuoi diritti. 

La tua identità,  
la vita privata e la famiglia

Le tue libertà

•  Hai diritto ad un nome, ad una cittadinanza e alla protezione della tua identità. Se appartieni ad 
una minoranza etnica, religiosa o linguistica, non puoi essere privato del diritto di condurre la 
tua vita culturale, di praticare la tua religione o di utilizzare la lingua del gruppo cui appartieni. 

•  Ti è riconosciuto il diritto alla protezione della tua privacy. Non è ammessa nessuna interferenza 
illegale nella tua vita privata o in quella della tua famiglia. Il tuo domicilio, la corrispondenza, il 
tuo onore e la tua reputazione sono protetti dalla legge. 

•  I tuoi genitori hanno la responsabilità comune di provvedere alla tua educazione e al tuo 
sviluppo. Essi hanno il diritto e il dovere di guidarti nell’esercizio dei tuoi diritti e nel rispetto 
dei tuoi doveri.

•  Hai il diritto di sapere chi sono i tuoi genitori e di essere cresciuto da loro, salvo che questo non 
sia contrario ai tuoi interessi.  

•  Hai il diritto di sapere dove si trovano i tuoi genitori e di entrare in un altro Stato per raggiungerli. 
I tuoi genitori hanno lo stesso diritto nei tuoi confronti.  

•  In caso di separazione, ti è riconosciuto il diritto ad essere consultato per tutte le decisioni che 
riguardano i tuoi rapporti con i tuoi genitori. Nel caso in cui tu sia separato dai tuoi genitori, o da 
uno di essi, hai il diritto a vederli regolarmente, salvo che questo non sia contrario ai tuoi interessi.

•  L’adozione può essere autorizzata soltanto se corrisponde ai tuoi interessi.

•  Libertà di opinione: ti è riconosciuto il diritto, non appena sarai capace di discernimento, di esprimere la tua 
opinione su ogni questione che ti interessa. La tua opinione dovrà essere presa in considerazione.  

•  Libertà di espressione: hai il diritto di esprimerti liberamente e di ricercare, ricevere e divulgare informazioni. 

•  Libertà di pensiero, di coscienza e di religione.  

•  Libertà di associazione: hai diritto di associarti ad altre persone e di partecipare a riunioni.  

Esistono dei limiti a tali libertà. Devi rispettare i diritti e le libertà degli altri e non devi costituire una minaccia per 
la società o per te stesso. 

Tu e lo Stato

•  Lo Stato deve fare tutto il necessario per consentirti di esercitare i diritti e le libertà che ti sono riconosciuti. 

•  Lo Stato deve proteggerti e assicurare il tuo benessere. Deve aiutare i tuoi genitori, o le persone che si occupano 
di te, creando istituzioni e servizi incaricati di vigilare sui tuoi interessi e il tuo benessere. 

•  Se non puoi vivere nella tua famiglia, lo Stato deve proteggerti e aiutarti. deve trovare una soluzione che prenda 
in considerazione il tuo passato e la tua cultura, e avrai diritto a che la tua situazione sia regolarmente riesaminata.

•  Lo Stato deve adottare misure idonee a proteggerti dai pericoli correlati all’uso illegale degli stupefacenti.   

•   Se sei stato vittima di violenza, lo Stato deve aiutarti e favorire il tuo ritorno ad una vita normale. 

•   Hai diritto alla giustizia. Lo Stato deve garantire che il sistema giudiziario sia adatto ai tuoi diritti e alle tue 
esigenze specifiche.

•   Non puoi essere sottoposto alla tortura o a pene crudeli o degradanti.

•  Non puoi essere condannato alla pena capitale né all’imprigionamento a vita.  

•  Non puoi essere arrestato in maniera illegale. La detenzione deve costituire l ultima risorsa e deve avere la durata 
più breve possibile e prendere in considerazione le tue esigenze e la tua età. Nel luogo di detenzione, devi essere 
separato dai detenuti o dai prigionieri adulti e, salvo circostanze eccezionali che corrispondano ai tuoi interessi, 
avrai il diritto di restare in contatto con la tua famiglia.

•  In tempo di guerra, lo Stato deve proteggerti e occuparsi di te. Se hai meno di quindici anni, non puoi essere 
arruolato nelle forze armate.   

Le convenzioni internazionali sono accordi stipulati tra Stati. Oltre a sancire i principi che devono essere osservati, 
questi accordi esortano ugualmente gli Stati ad adottare misure che favoriscano ulteriormente i bambini. Se la 
legge del tuo paese ti è più favorevole di una convenzione, è la legge nazionale che dovrà essere applicata.

Tu e le organizzazioni  
internazionali

Gli Stati hanno istituito numerose organizzazioni 
internazionali. Alcune, quali le Nazioni Unite ed 
il Consiglio d’Europa, sono state create per tute-
lare i diritti dell’uomo, prevenire i conflitti e svi-
luppare società più giuste, prospere e democra-
tiche.  Quasi tutte le convenzioni internazionali 
sono state redatte da queste organizzazioni, che 
successivamente lavorano per garantire che gli 
Stati rispettino i diritti in esse contenuti. 

Il Comitato dei Diritti del Fanciullo vigila sull’ap-
plicazione della Convenzione sui Diritti dell’In-
fanzia delle Nazioni Unite. Puoi consultare le 
raccomandazioni di questo Comitato che si rife-
riscono al tuo paese. 

Bambini e ragazzi possono anche intentare 
un’azione davanti alla Corte europea dei diritti 
dell’uomo. La Corte, ad esempio, ha condannato 
uno Stato per non aver tutelato i bambini contro 
le punizioni corporali in prigione, a scuola ed in 
famiglia. Un altro Stato è stato condannato per 
non essersi occupato di una ragazza che viaggia-
va da sola. 

La tua sopravvivenza,  
la tua protezione e il tuo sviluppo


